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COMUNE DI VILLA BARTOLOMEA 

(Provincia di Verona) 

 

 

 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI  

(ART. 24 – D. LGS. N. 175/2016) 

 

 

 

Approvato con delibera di Consiglio   

Comunale n. 35 del 21/08/2017 



 

1. Premessa 

 

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha 

imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 

partecipazioni, dirette e indirette.  

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:  

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali;  

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 

amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;  

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società 

partecipate o enti;  

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

- contenimento dei costi di funzionamento.  

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha approvato il 

Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 

30/03/2015 (di seguito denominato, per brevità, Piano 2015)  

La relazione sui risultati conseguiti dall’applicazione del Piano 2015, approvata con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 31 del 30/03/2016,  è stata trasmessa alla sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti della Regione Veneto in data 01 giugno 2016, con nota protocollo n. 8182.  

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul sito internet dell'amministrazione, nella sezione  

Amministrazione trasparente sottosezione Enti controllati. 

La pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (D. Lgs. n. 33/2013), 

conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto attivare l’accesso civico ed 

ottenere copia del piano e la sua pubblicazione.  

 

 

2. Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie  

 

Con il Decreto Legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, emanato in attuazione dell’art. 18 della Legge 

n. 124 del 7 agosto 2015, è stato approvato il nuovo Testo unico in materia di Società a 

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), in vigore dal 23 settembre 2016.  

Ai sensi del predetto T.U.S.P. - art. 4, comma 1 - le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 



minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.  

Il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:  

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P., di seguito 

indicate:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto 

delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50/2016;  

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 

(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo 

criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”.  

Per effetto dell’art. 24 del T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017, il Comune deve provvedere ad 

effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

del 23 settembre 2016, individuando eventualmente quelle che devono essere alienate.  

La ricognizione straordinaria delle società partecipate deve essere pubblicata sul sito internet 

comunale, sub Sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di 1° livello “Enti controllati”, 

sotto-sezione di 2° livello “Società partecipate”, ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013, 

modificato dal D. Lgs. n. 97/2016.  

Inoltre il provvedimento che approva la ricognizione delle partecipazioni deve essere inviata alla 

competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e alla banca dati Ministeriale delle 

società partecipate.  

 



3. Le partecipazioni societarie  

 

Alla data del 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 175 del 19/08/2016, il 

Comune di Villa Bartolomea partecipava al capitale delle seguenti società:  

 

SOCIETA’ PARTECIPATE DIRETTAMENTE QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ACQUE VERONESI  Società Consortile a r.l. 0,73 % 

AATO VERONESE 0,65 % 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL BASSO VERONESE 1,357 % 

 

 

4. Analisi delle singole partecipazioni 

 

Si prende atto che la partecipazione ai Consorzi e agli Ambiti Territoriali Ottimali, essendo “forme 

associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del piano. 

Relativamente all’unica società oggetto del piano, ACQUE VERONESI SCARL  si evidenzia: 

 

Sede: Lungadige Galtarossa 8-  37133 Verona. 

Sedi operative: Bovolone, Legnago, Negrar, Nogara, Monteforte d'Alpone, Sommacampagna e 

Verona; sportelli a Bovolone, Bussolengo, Grezzana, Legnago, Nogara, San Bonifacio, 

Villafranca e Verona. 

C.F. e  P.  IVA : 03567090232 

Capitale sociale interamente versato al 31.12.2011: € 1.128.092,50  

Natura della società 

Acque Veronesi s.c.a r.l. è una società consortile a capitale interamente pubblico, cui ha aderito la 

quasi totalità dei Comuni dell'Area gestionale Veronese dell'Ambito Territoriale Ottimale 

“Veronese" (formata da 77 comuni della Provincia di Verona e distinta dall'Area gestionale del 

Garda, di cui fanno parte altri 20 comuni). 



Oggetto sociale: La società svolge la propria attività come gestore del servizio idrico integrato 

nell'area "Veronese" dell'AATO Veronese. 

Partecipazione del Comune di Villa Bartolomea: quota del 0,73 % 

data di inizio e fina partecipazione: 1.1.2006  sino al 31.12.2050 

Soci al 23/09/2016               Quota sottoscritta         % 

ACQUE VIVE SRL 43.228,50 € 3,83% 
AGSM VERONA SPA 527.086,00 € 46,72% 
CAMVO SPA 43.057,00 € 3,82% 
CISIAG SPA 94.405,50 € 8,37% 
COMUNE DI ANGIARI 1.449,09 € 0,13% 
COMUNE DI BADIA CALAVENA 3.691,50 € 0,33% 
COMUNE DI BELFIORE 4.119,00 € 0,37% 
COMUNE DI BOSCO CHIESANUOVA 3.386,00 € 0,30% 
COMUNE DI BUSSOLENGO 27.399,00 € 2,43% 
COMUNE DI BUTTAPIETRA 6.195,00 € 0,55% 
COMUNE DI CALDIERO 4.534,50 € 0,40% 
COMUNE DI CASALEONE 4.343,95 € 0,39% 
COMUNE DI CASTEL D’AZZANO 16.237,50 € 1,44% 
COMUNE DI CAZZANO DI TRAMIGNA 1.340,00 € 0,12% 
COMUNE DI CEREA 10.863,21 € 0,96% 
COMUNE DI CERRO VERONESE 2.274,00 € 0,20% 
COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI 11.221,50 € 0,99% 
COMUNE DI CONCAMARISE 722,88 € 0,06% 
COMUNE DI ERBEZZO 809,00 € 0,07% 
COMUNE DI FUMANE 5.862,00 € 0,52% 
COMUNE DI GREZZANA 10.524,00 € 0,93% 
COMUNE DI ILLASI 1.000,00 € 0,09% 
COMUNE DI LAVAGNO 9.333,00 € 0,83% 
COMUNE DI LEGNAGO 13.035,18 € 1,16% 
COMUNE DI MARANO DI VALPOLICELLA 4.462,50 € 0,40% 
COMUNE DI MONTECCHIA DI CROSARA 4.414,00 € 0,39% 
COMUNE DI MONTEFORTE D’ALPONE 7.597,00 € 0,67% 
COMUNE DI NEGRAR 25.057,50 € 2,22% 
COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 4.632,00 € 0,41% 
COMUNE DI PESCANTINA 21.144,00 € 1,87% 
COMUNE DI POVEGLIANO VERONESE 10.381,50 € 0,92% 
COMUNE DI RONCÀ 3.479,00 € 0,31% 
COMUNE DI ROVERÈ VERONESE 2.128,00 € 0,19% 
COMUNE DI SAN BONIFACIO 18.810,00 € 1,67% 
COMUNE DI SAN GIOVANNI ILARIONE 5.067,00 € 0,45% 
COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO 33.327,00 € 2,95% 
COMUNE DI SAN MARTINO BUON ALBERGO 19.846,50 € 1,76% 
COMUNE DI SAN MAURO DI SALINE 570,00 € 0,05% 
COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO 18.936,00 € 1,68% 
COMUNE DI SANGUINETTO 2.898,19 € 0,26% 
COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO 2.544,00 € 0,23% 
COMUNE DI SOAVE 6.800,00 € 0,60% 
COMUNE DI TREGNAGO 7.293,00 € 0,65% 
COMUNE DI VELO VERONESE 792,00 € 0,07% 
COMUNE DI VESTENANOVA 4.024,50 € 0,36% 
COMUNE DI VILLA BARTOLOMEA 8.250,00 € 0,73% 
COMUNE DI VILLAFRANCA 45.768,00 € 4,06% 
CONSORZIO “LE VALLI” 23.753,50 € 2,11% 
 

Totale soci n. 48 
1.128.092,50 € 100,00% 

 



Governance: Consiglio di Amministrazione composto da 3 membri. 

Trattamento economico annuo lordo spettante 

- Presidente  € 28.800,00 

- Vicepresidente  € 18.000,00 

- Consigliere  € 14.400,00 

Collegio Sindacale: tre Sindaci 

Organo di controllo contabile: Revisore del Conto 

Comitato Territoriale : con funzioni consultive sino al 31/12/17 cioè sino alla scadenza del CdA 

composto da n. 15 membri 

Oneri gravanti sul bilancio del Comune 

Solo in relazione alle utenze per i consumi di acqua degli immobili comunali 

Entrate nel bilancio del Comune 

€ 32.440,34 per il 2016 (trattasi di quota di ammortamento mutui per opere inerenti il servizio) 

Numero dipendenti: L’organico è di n. 279 dipendenti, dislocati nelle varie sedi 

 

Risultati di bilancio degli ultimi esercizi finanziari: 

 

Risultato d’esercizio da conto economico anno 2012: € 609.471 

Risultato d’esercizio da conto economico anno 2013: € 2.584.858 

Risultato d’esercizio da conto economico anno 2014: € 1.100.173 

Risultato d’esercizio da conto economico anno 2015: € 3.806.592 

Risultato d’esercizio da conto economico anno 2016: € 1.978.431 

 

Relazione tecnica della società: 

Acque Veronesi  è una società consortile e come tale costituisce una organizzazione comune per lo 

svolgimento di servizi (Servizio Idrico Integrato e attività ad esso accessorie, strumentali o 

complementari) a favore degli Enti Locali che, direttamente o indirettamente, la partecipano; non si pone 

finalità di lucro: eventuali utili non possono essere distribuiti, ma sono destinati in conformità della legge e 

delle assembleari. 



Acque Veronesi ha ricevuto net febbraio 2006 dall'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimate Veronese, (ora 

Consiglio di Bacino dell’A.T.O. Veronese), l'affidamento c.d. "in house", della gestione del Servizio 

Idrico Integrato nell'area "Veronese" dell'Ambito Ottimate.  In data 15 febbraio 2006 fra I'AATO 

Veronese e Acque Veronesi S.c.a r.l. è stato stipulato il contratto di servizio, denominato "Convenzione 

tra l'Autorità d'Ambito Territoriatl Ottimale "Veronese" ed il gestore del Servizio Idrico Integrato dell'area 

Veronese".  La durata dell'affidamento ad Acque Veronesi è  di 25 anni decorrenti dalla data di 

sottoscrizione della convenzione suddetta. 

L'AATO Veronese ha disposto che l'affidamento svolgesse effetto immediato nei confronti degli Enti 

Locali che hanno aderito ad Acque Veronesi sin dalla sua costituzione. 

Per gli enti che vi hanno aderito successivamente la convenzione prevede una progressiva assunzione 

diretta da parte di Acque Veronesi della gestione del servizio nei comuni oggetto dell'affidamento, 

secondo modalità e tempi individuati in un "Piano di Subentro", approvato daII'AATO Veronese nel 

dicembre 2006. Da allora la società si è progressivamente espansa: ad oggi vi aderiscono 75 comuni sui 

77 dell'ambito. 

Il territorio di competenza complessivo  di 2.394 km quadrati, con 762.447 abitanti, 4.500 chilometri di 

acquedotto, 2.500 di fognatura e 1.500 impianti (pozzi, serbatoi, impianti di sollevamento e depuratori). 

Attualmente Acque Veronesi gestisce il Servizio Idrico Integrato in 75 Comuni delta Provincia, per un 

totale di 718.965 abitanti. 

Due sono i filoni in cui opera la società: gestione del servizio acquedotto, il che significa l'erogazione 

dell'acqua potabile , ma anche 1'approvvigionamento e la cura delle condotte. 

La gestione del servizio di fognatura e depurazione, che comporta il collegamento e recupero delle acque 

di scarico che, trattate in appositi e complessi impianti dislocati del territorio, vengono reimmesse nei corsi 

d'acqua una volta eliminato completamente il carico inquinante, sia organico che inorganico. 

II Gestore ha l'obbligo di mantenere in condizioni di efficienza, sopra e sotto il suolo pubblico, tutte le 

opere e canalizzazioni esistenti necessarie al servizio, e quelle che saranno successivamente realizzate in 

attuazione del Programma pluriennale degli interventi. 

Dai dati di bilancio sopra riportati emerge che la società ha una gestione sana che consente di ottenere un 

risultato d'esercizio positivo progressivamente aumentato negli anni. 

 

5. Conclusioni 

 

Considerato che Acque Veronesi S.c.a.r.l. non rientra tra i casi citati dal comma 611 della Legge di 

Stabilità 2015, con riferimento: 




